tempo della preghiera
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Lettore: E’ difficile perdonare e dimenticare l’offesa ricevuta perché sopravvengono sentimenti di rancore, di vendetta, ira, rabbia, paura, insicurezza, risentimento…; riconosciamo solamente i lati negativi di chi in quel momento ci ha fatto del male. Chiedi a Gesù che ti renda capace di perdonare, cercando gesti concreti di riconciliazione. Pensa alla persona che fai fatica a perdonare,  immaginala seduta davanti a te e osservala; ti accorgerai che è solamente una persona con le sue ferite, prigioniera dei suoi complessi. Prega il Signore per questa persona perché la invada con il suo Spirito d’Amore e prega per te perché ti aiuti ad allargare il tuo cuore al perdono. Ricordati che dall’alto della Croce, Gesù come uomo a gridato per l’ingiustizia che subiva, ma guardando chi l’aveva colpito, l’amore ha prevalso sull’ingiustizia e disse: “Padre perdona loro perché non sanno quello che fanno”. E’ Gesù che ti indica la strada che porta alla vera vita, ti chiede di perdonare come ha fatto Lui.
“INTENZIONI DI PREGHIERA DEI PARTECIPANTI”
Celebrante: Esprimiamo ora al Signore le preghiere del nostro cuore. Ad ogni invocazione spontanea risponderemo: Ascoltaci o Signore.
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Celebrante: La virtù non è tanto un comportamento esterno, quanto uno stile di cuore, un atteggiamento interiore che dal cuore rifluisce continuamente nelle parole, nelle scelte, nelle azioni. Il cuore è il motore delle virtù.

Accostiamoci all’altare per pregare insieme Dio Padre, perché ci mandi il suo Spirito d’Amore, affinché ci aiuti a riflettere su cosa succede dentro di noi e attorno a noi quando siamo capaci di perdono. 
Padre nostro

Benedizione eucaristica

(Canto finale:………………… 

A GIOVEDI’ PROSSIMO
03 marzo2005
*PARROCCHIA S. BIAGIO V. e M.*

(Mugnano di Napoli)
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“Preparazione  alla  quarta settimana  di  Quaresima”
Esposizione del SS. Sacramento ... ( canto: ……………
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen!
(saluto del celebrante… presentazione del tema)
INTRODUZIONE
Lettore: Tutti abbiamo qualcosa da perdonare, e tutti abbiamo qualcosa da farci perdonare. Perdonare, condonare, assolvere, graziare... C'è un atteggiamento luminoso del cuore che pas​sa attraverso queste strade; un atteggiamento che impli​ca fondamentalmente la vo​lontà di ristabilire dei legami interrotti. Quello che questi verbi esprimono è, fonda​mentalmente,  per-dono cioè qualcosa concesso come ‘dono’.

In questo tempo di Quaresima vogliamo ascoltare e seguire le parole di Gesù che ai suoi discepoli ha detto ‘Perdonate e vi sarà perdonato’.
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO:……….

Celebrante: Invochiamo lo Spirito Santo su ciascuno di noi, sui nostri cari, sulla Chiesa e sul mondo intero. Ripetiamo dopo ogni intenzione:  
“SPIRITO SANTO, VIENI”
· Perché la Chiesa si rinnovi nell’amore;

· Perché la Chiesa diventi madre feconda di vocazioni;

· Perché il Vangelo sia accolto da tutti;

· Perché il Papa, i vescovi, i sacerdoti e i consacrati siano fortificati nel loro  ministero;

· Perché i giovani si aprano alla chiamata di Cristo;

· Perché i malati e gli anziani perseverino nella fede;

· Perché ogni cristiano viva con generosità la propria vocazione. 

(canto allo Spirito Santo: ……………
Preghiera di adorazione (TUTTI)

(chi può si metta in ginocchio)
Signore, Dio Santo e fedele, tu mi inviti alla tua presenza, a entrare nella tua casa. Io non ho mani innocenti e cuore puro; la menzogna insidia spesso la mia lingua  l’ingiustizia esce dalle mie mani. Tu mi inviti a entrare nel Cuore di Gesù, che è diventato il tuo ‘tempio santo’, per ricevere misericordia e trovare grazia ed essere aiutato al momento opportuno.

(rimaniamo per qualche minuto in silenzio)
(canto:…………………
tempo dell’ascolto
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Lettore: Il “perdono” non ha lo scopo di azzerare una persona, togliendole ogni difesa, ma di sottrarla al gio​co perverso della violenza, che ha solo esiti devastanti. Accettare i limiti degli altri (perdona​re) e fare accettare i nostri (sentirsi per​donati) aiuta a vivere molto meglio. Nei suoi discorsi Gesù ha parlato spesso del perdono ed è stato molto attento a legare sempre il perdono da dare al perdono da ricevere, come se uno non potesse esserci senza l’altro:

CELEBRANTE: “Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato” (Lc 6,36-37)

“Tutto quello che domandate nella preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi sarà accordato. Quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate, perché anche il Padre vostro che è nei cieli perdoni a voi i vostri peccati”. (Mc 11,24-25)

«Quando pregate, dite: venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore, e non ci indurre in tentazione». (Lc 11,2-4)
Lettore: Gesù ha fatto scandalo quando ha detto: 

CELEBRANTE: “Se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l'altra; e a chi ti vuol chiamare in giudizio per toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con lui due”. (Matteo 5,39-41)

Lettore: A Pietro che gli chiedeva se dovesse perdonare fino a sette volte il fratello che avesse peccato contro di lui, il Maestro aveva risposto: 

CELEBRANTE: “Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette” 
(Mt 18,22)
Salmo 103 (a cori alterni)
*Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tanti suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue malattie;*
*salva dalla fossa la tua vita, ti corona di grazia e di misericordia.

Il Signore agisce con giustizia e con diritto verso tutti gli oppressi.*
*Buono e pietoso è il Signore, lento all'ira e grande nell'amore.

Non ci tratta secondo i nostri peccati, non ci ripaga secondo le nostre colpe.*
*Come il cielo è alto sulla terra, così è grande la sua misericordia su quanti lo temono;Come un padre ha pietà dei suoi figli, così il Signore ha pietà di quanti lo temono.*
GLORIA
(rimaniamo per qualche minuto in silenzio)
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Riflessione del celebrante…. .…(canto: ………………
                           canti                                                                                                  
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